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In data 19 giugno u.s., presso la sede Inail di Viale del Fante in Palermo, si è tenuto un incontro tra la 

Direzione della sede provinciale, i Responsabili dei processi Aziende e Prevenzione della sede provinciale Inail 

di Palermo e i Rappresentanti degli Ordini Professionali di Palermo (Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili e Consulenti del Lavoro), per trattare alcuni argomenti di rilevante importanza.

Facendo seguito a tale incontro, in data odierna si è riunito, presso la Sede Inail di Palermo Fante,

l’organismo scientifico formativo congiunto Inail Palermo - Ordine dei Consulenti del Lavoro di Palermo, di 

cui al documento programmatico d’intesa del 15 ottobre 2010, per la stesura del prese presente documento, 

conseguente all’approfondimento delle tematiche di comune interesse trattate nel corso dell’incontro del 19 

giugno.

Alla riunione sono presenti:

per  l’Inail:

Æ il responsabile dei Processi Aziende della sede di Palermo Sig.ra Concetta Di Gregorio;

Æ il responsabile del Processo Prevenzione Sig.ra Fortunata Zema.

per l’Ordine Provinciale dei Consulenti del Lavoro di Palermo:

ÆGiovanni Zarcone.

Nel corso della riunione sono stati trattati i seguenti argomenti:

Sanzioni amministrative;

Attivazione fasce orarie per contatti telefonici;

ISI 2012;

OT 24;

DURC;

Comunicazioni Telematiche;

Denuncia dei salari relativi ai soci non artigiani.

Palermo, lì 4 luglio 2013
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Sanzioni amministrative

La Sede provinciale ha rilevato l’applicazione di un alto numero di sanzioni amministrative derivanti, nella 

maggior parte dei casi, da tardive comunicazioni di variazione del rapporto assicurativo e in particolare nel 

caso di cessazione (comunicate oltre i 30 giorni previsti).

E’ stato rilevato, inoltre, che un elevato numero di tali sanzioni sono applicate dall’Inail a seguito di variazioni 

trasmesse attraverso l’utilizzo di “COMUNICA”, nella quale non viene “fleggata” la casella riguardante l’Inail.

Pertanto nel momento in cui l’Istituto ne viene a conoscenza, il termine è già scaduto e pertanto scatta 

l’emanazione della sanzione amministrativa (il cui mancato pagamento produce l’emissione delle ordinanze di 

ingiunzione da parte della DPL).

Attivazione fasce orarie per contatti telefonici;

Su richiesta dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro, dal 15 settembre p.v., in via sperimentale per un periodo 

di tre mesi, sarà istituito uno “SPORTELLO TELEFONICO” dedicato ai Consulenti del Lavoro e ai Dottori 

Commercialisti ed Esperti Contabili. 

Lo sportello sarà attivo il Martedì e il Giovedì dalle ore 12,00 alle ore 13,00.

Nei primi giorni del mese di settembre saranno rese note le modalità dettagliate e i numeri telefonici attivati 

per tale servizio.

ISI 2012

La sede provinciale dell’Istituto informa che le domande ammesse sono state n. 65 e che solamente n. 56 

aziende hanno presentato la documentazione prevista.

Come è noto la mancata presentazione della documentazione comporta la decadenza dalla graduatoria.

La principale causa di esclusione dal beneficio è data dall’irregolarità contributiva (DURC).

Pertanto la sede sottolinea l’importanza di verificare il requisito della regolarità contributiva all’atto della 

presentazione dell’istanza per non incorrere nel diniego e, di conseguenza, per consentire ad altre aziende la 

possibilità di fruire dei finanziamenti, poiché il bando non prevede lo scorrimento della graduatoria.

Ciò comporta l’esclusione di altre aziende, che pur avendo presentato l’istanza, sono state escluse per 

l’esaurimento dei finanziamenti stanziati.
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OT 24

Le domande pervenute sono state n. 331 (incremento del 30% rispetto alle domande presentate nell’anno 

2012).

Le domande accolte sono state n. 274.

Tali dati risaltano l’utilizzo di una leva gestionale positiva in termini di riduzione del tasso e, 

conseguentemente, del premio.

Le domande respinte sono state n. 57 e le motivazioni della mancata approvazione sono le seguenti:

1) irregolarità contributiva;

2) mancata presentazione alla DPL dell’autocertificazione ai sensi del DM 24/10/2007;

3) mancanza del biennio di attività.

A tale proposito si precisa che per le istanze respinte per la motivazione di cui al punto 3), è possibile, in 

alternativa, presentare l’istanza “OT20”, purchè sia presentata entro il biennio di attività.

Si ricorda che per la presentazione dell’istanza deve essere utilizzata esclusivamente la modalità telematica.

DURC

La sede Inail ha riscontrato che le verifiche di autocertificazione presentate per la partecipazione a gare di 

appalto, in taluni casi non corrispondono alla situazione contabile rilevata dall’Inail.

Ne deriva che nel momento in cui la stazione appaltante chiede la verifica all’Istituto, sarà evidenziata 

l’irregolarità rispetto a quanto dichiarato.

Ciò comporta, come noto, l’esclusione dalla partecipazione alla gara, la denuncia penale per dichiarazione 

mendace e, in taluni casi, anche l’esclusione dalla partecipazione a gare per il massimo del biennio 

successivo.

E’ chiaro pertanto che riveste notevole importanza la verifica della regolarità contributiva prima di effettuare 

l’autocertificazione.

Comunicazioni Telematiche;

Il 30 giugno si è definitivamente conclusa la possibilità di inviare la documentazione all’Inail in formato 

cartaceo.

Dal 1° luglio tutta la documentazione da inviare all’Inail dovrà essere trasmessa esclusivamente utilizzando la 

procedura telematica alla quale si accede dal sito dell’Inail

(http://www.inail.it/internet_web/appmanager/internet/home, servizi online, Clicca per accedere 

ai Servizi online >>).
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Denuncia dei salari relativi ai soci non artigiani.

L’Inail ha rilevato che continuano a pervenire dichiarazioni salari che non comprendono i salari relativi ai soci 

non artigiani.

Ciò comporta l’evasione del premio e la conseguente applicazione delle sanzioni civili (oltre, naturalmente, la 

richiesta del premio evaso).

F.to Concetta Di Gregorio, Fortunata Zema, Giovanni Zarcone.


